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LETTERA DA UN GENITORE
“…mio figlio non ama partecipare alle gare, per una serie di
motivi...forzarlo non mi sembra proprio il caso; conoscendolo,
lo porterebbe a lasciare l’atletica…Se col tempo, in futuro,
desidererà partecipare alle gare di sua spontanea volontà,
saremo i primi ad accompagnarlo, ma non ci sembra assolu-
tamente il caso farne per lui un obbligo, come mi sembra di
capire dai rimproveri che spesso mi dice di ricevere.
Perché oggigiorno non si può più fare sport per il piacere di

farlo, senza agonismo e competizioni se non desiderate dai
ragazzi? Questa è una mia domanda personale e, se ha tempo
e voglia, mi piacerebbe molto sapere il suo punto di vista come
allenatore.”

RISPOSTA DI UN ALLENATORE
mi fa piacere questa Sua richiesta perchè mi offre l'occasione
di spiegarLe il mio punto di vista. Ci provo.
Le gare sono parte fondamentale di qualsiasi disciplina sportiva,
ma spesso vengono interpretate dai ragazzi e dai genitori in
modo sbagliato. Gareggiare non significa essere dei fanatici,
ma praticare le stesse (o quasi) attività che si svolgono ad ogni
allenamento in un contesto diverso e, confrontandosi con gli
altri, scoprire ognuno i propri limiti e le proprie potenzialità. E'
un altro modo per conoscere sè stessi. Parlando nel corso degli
anni con i ragazzi, mi è stata spesso ripetuta come motivazione
dello scarso piacere nel gareggiare "la paura di fare una brutta
figura", di "non essere all'altezza". Certamente "esporsi"
partecipando ad una competizione può essere, soprattutto le
prime volte, fonte di tensione per i ragazzi, ma ritengo che sia
un compito mio e dei loro genitori aiutarli a superare queste
paure incoraggiandoli a mettersi in gioco e far loro capire che
non c'è nessuno a giudicarli (o se c'è significa che non sa cosa
voglia dire fare sport).

Un secondo motivo per cui ritengo importante gareggiare è il
fatto che si tratta della finalità stessa (non l'unica certamente)
di ogni allenamento: ciò che si fa in gara dovrebbe essere il
risultato dell'impegno messo durante la preparazione (purtroppo
non sempre è così, ma anche questo fa parte del gioco). E' un
modo per imparare che il sacrificio e le energie spese per
raggiungere un obiettivo spesso vengono ripagati. Questo non
in termini di risultati assoluti (sono arrivato primo o ultimo)
bensì su un livello individuale, personale: "oggi sono stato
capace di saltare 3 metri, domani torno al campo, cerco di
capire dove posso migliorare e la prossima volta cerco di saltare
3 metri e 1 centimetro...". Senza questo presupposto l'atletica
in particolare sarebbe uno sport vuoto: " perchè devo diventare
matto ad imparare un gesto facendo tanta fatica e qualche
volta anche annoiandomi a ripeterlo nei dettagli se non per
cercare di ottenere il meglio da me stesso?".
Terza motivazione: gareggiare permette a noi allenatori di
capire meglio verso quale specialità, fra le tante dell'atletica,
indirizzare ogni giovane atleta. Capire quali sono le sue incli-
nazioni e le sue preferenze è il primo passo per individuare
quale sarà il suo "futuro" nel campo sportivo, a quale allenatore
e in quale gruppo dovrà allenarsi, dove potrà ricavare più
soddisfazioni...
Infine, l'atletica è uno sport individuale ma prevede momenti
(i cosiddetti "Campionati di Società") in cui ci si esprime come
squadra e il contributo di tutti i ragazzi serve al risultato finale.
Cosa succederebbe se in una squadra di pallavolo (ad esempio)
su dieci componenti solo 5 fossero disposte a disputare la
partita? Non ci sarebbe partita, nè campionato...nè pallavolo.
Ciò in atletica è meno immediato, perchè la si intende solo
come sport individuale, ma in particolare quest'anno ho cercato
di coinvolgere i ragazzi in questo meccanismo spiegandoglielo
in più occasioni…

IVO

Quando verso aprile i Ragazzi tornano al campo sportivo dopo
aver “svernato” alla palestra Sante Zennaro, si percepisce la
vitalità dell’Atletica Imola. Il gruppo sempre numerosissimo
invade il Romeo Galli, inevitabilmente qualche giovane atleta
staziona un po’ perso in prima corsia e fa arrabbiare solo chi
non capisce che chi gli taglia la strada è il futuro della nostra
atletica. Nel 2011 grandi i numeri soprattutto del settore
femminile, più rari i maschi. Nonostante ciò anche quest’anno

l’Atletica Imola ha saputo coprire anche in questa categoria i
cds di cross e quelli su pista di entrambi i generi. Partendo
dalle campestri il bottino è il terzo posto tra i maschi ad opera
di Lorenzo Lanzoni, Alessandro Bianchi, Luigi Venieri, Mattia
Negrini e Alessandro Triventi. Le ragazze conquistano il quarto
posto con Giorgia Serafini, Cecilia Mongardi, Margherita
Massarenti, Giorgia Rensi e Joyce Sophie Spadaro. Tanti
altri i partecipanti alle campestri che hanno dato con il loro
apporto sicurezza alla squadra.
Nella stagione su pista alla finale regionale dei cds i ragazzi si
aggiudicano la terza piazza. In tale occasione si sono distinti:
Giuseppe De Salvia nei 60, Lorenzo Lanzoni e Alessandro
Bianchi nei 1000;  Daniele Sgubbi nel lungo, Ruben Pelliconi
nell’alto, Alessandro Marinelli e Carlo Andrea Spinelli nel
peso, Riccardo Gaddoni e Luigi Venieri nella marcia. Sono
invece decime le ragazze con Margherita Massarenti e Giulia
Pederzoli  nei 60, Veronica Versari e Letizia Landi nella marcia,
Giorgia Serafini e Cecilia Mongardi nei 1000, Veronica
Pederzoli e Mina Falconi nell’alto, Sofia Cristicini nel lungo,
Valeria Picchi e Beatrice Ottavi nel peso, Alessia Borriello e
Joyce Sophie Spadaro nel vortex.
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Quest’anno l’Atletica Imola cala quattro assi nei cadetti.
Protagonisti in questa categoria sono infatti Simone Bernardi,
Federico Mengozzi, Simone Buscaroli e Francesco Lama.
Simone Bernardi e Federico hanno mantenuto il predominio in
Emilia Romagna sulle distanze del mezzofondo:  talvolta superati
in regione dal solo Alessandro Giacobazzi della Atl. Frignano,
si attestanno nei 1000 rispettivamente al 24° (2’42”76) e al
27° posto (2’43”00) della graduatoria cadetti del 2011,ma
sono 4° e 5° della loro annata. Nei 2000 Simone è il 23°
(6’02”22) in Italia mentre Federico 34° (6’08”04). Solo esigenze
di formazione della squadra regionale hanno impedito a Simone
di partecipare al Criterium Cadetti di Jesolo dove Federico si
è piazzato 10° dopo una gara intelligente sul filo del personale.
A livello regionale nei 1000 Federico è campione, Simone si
piazza  4°, mentre i ruoli sono invertiti sui 2000 dove eccelle
Simone al 2° posto con Federico 5°. In campestre continuano
a presidiare il podio alto in regione in tutte le prove e soprattutto
grazie a loro per l’ennesimo anno consecutivo l’Atletica Imola
fa proprio il titolo regionale a squadre. In questo caso da non
dimenticare l’apporto fondamentale di Luca Malpighi, in
costante crescita da quando lo conosciamo sia in campestre
che su pista. Una grossa mano in campestre è venuta anche
da Simone Buscaroli, il nostro terzo asso nella manica, cruciale
soprattutto nei campionati di società perché riesce a coprire
specialità come la marcia, il martello, il disco, il peso… Se
nei lanci ottiene buoni risultati, nella marcia quest’anno ha
saputo dare il meglio di sé interpretando con autorevolezza le
prove dei cds e imponendosi come campione regionale indivi-
duale. Conquistata così la convocazione al Criterium  nazionale
cadetti, viene squalificato dai giudici per sbloccaggio del
ginocchio. Siamo certi che saprà superare la delusione e
sfruttare la “rabbia” di questo inconveniente per migliorare la
sua tecnica e incanalare ancor meglio le energie passo dopo
passo. Completa il poker dell’Atletica  Imola Francesco Lama
che oltre a giocare a basket comincia ad appassionarsi all’atletica
e si fa notare inizialmente nel salto in alto arrivando a 1,74 ai
regionali indoor. Con la stagione all’aperto diventa più chiara
la predisposizione per le prove multiple dove detiene il bronzo
ai regionali individuali, mentre sigla il personale (2985-15”51;
5,83; 1,69; 28,18; 3’09”81) in occasione dei cds di prove
multiple. Anche Francesco è sfortunato al Criterium: tre nulli
nel giavellotto lo relegano alla 18° posizione. A dimostrazione
di ottima versatilità si cimenta anche nel salto con l’asta
improvvisando un buon 2,70 dopo pochi allenamenti, ma è a
settembre che raccoglie miglioramenti importanti nel salto in
lungo atterrando a 6,23 misura che lo colloca al 16° posto
nella graduatoria nazionale cadetti. Ora che si dedica comple-
tamente all’atletica avrà modo di lavorare sodo su tutte le
discipline delle prove multiple, che saranno ancora l’obiettivo
nella sua seconda annata da cadetto.
Dal punto di vista dei risultati di squadra i cadetti imolesi
ottengono quest’anno il secondo posto ai cds regionali su pista,
dopo il primo a sorpresa dello scorso anno. In tale occasione
grande lo sforzo dello staff tecnico per coinvolgere  gli atleti,
troppo,  costretto a “forzare” la partecipazione a quello che fin
da inizio anno è stato dichiarato come obiettivo finale dell’attività
al campo e a constatare come la voglia di gareggiare fosse
maggiore tra i cosiddetti “innesti”: ragazzi che praticano altri
sport reclutati al volo per rinforzare la squadra in vista della

finale regionale… e magari far loro scoprire uno sport di cui
innamorarsi. Tra di loro Niccolò Bracchetti si presta nel peso
e nel giavellotto, Roberto Raffini nel salto in alto e Alessandro
Varani tra peso, disco e giavellotto. Tra gli atleti ”doc” Andrea
Cavini ha coperto
100hs e 300hs, Nicola
Renzi alto e triplo,
entrambi con risultati
molto buoni, che però
non sembrano essere
uno stimolo sufficiente
per allenarsi e gareg-
giare con continuità. Ci
sono anche le ecce-
zioni, tra esse Tom-
maso Fadda, sempre
pronto a schierarsi in
pista per i colori della
sua società sia nelle
campestri che sulle
prove degli 80 e dei
300.
Analogo il discorso al
femminile.  Con note-
voli sforzi obbligati
dall’esiguo numero di
atlete in rosa, le ca-
dette sono comunque
riuscite a coprire tutte
le gare necessarie per
qualificarsi e disputare
la finale regionale sia
nei cds di cross che su
pista. In quest’ultima
occasione molte si
sono prestate a ga-
reggiare in specialità
per loro inusuali per
necessità di squadra:
Virginia Mirri nel gia-
vellotto e nella marcia,
Martyna Rydzyk sui
300hs, asta e triplo;
Martina Cortesi nel
giavellotto; Lucrezia
Ferri nel disco e nel
giavellotto. Altre hanno
gareggiato nelle spe-
cialità loro preferite: è
stata dura coinvolgere
Marika Baruffaldi a
partire nei 1000 e
Chiara Balzi nella
marcia, convincere Giada e Viola Bisi a partecipare all’unica
gara disputata oltre al cross di Imola, al pari di Alessandra
Bracchetti; mentre lo ha fatto volentieri Letizia Benini negli
80 e nella staffetta. Nota di merito inoltre per Chiara France-
schelli e Lucia Frontali per la disponibilità verso la squadra e
la serietà dimostrata.

Federico Mengozzi e Simone Bernardi

Simone Buscaroli
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Un’altra ottima annata per gli allievi dell’Atletica Imola. Lorenzo
Bilotti non ha fatto certo rimpiangere Luca Valbonesi, anzi se
possibile ha saputo fare di meglio a livello nazionale. Fin dalle
indoor si vede che Lorenzo ha fatto enormi miglioramenti tanto
da poter  conquistare l’argento ai nazionali allievi di Ancona sui
60 in 7”07, nuovo record personale. Accantonato momentane-
amente il salto in lungo si dedica così nel 2011 alla velocità
raccogliendo altri considerevoli risultati. L’ 11”09 del Trofeo
Liberazione all’inizio della stagione estiva migliora il suo precedente
primato sui 100 di oltre 2 decimi, ma la sorpresa più grossa
arriva proprio sulla pista di casa in occasione della prima fase
dei cds assoluti: al Romeo Galli Lorenzo chiude il rettilineo in
10”84 buttando giù altri 17 centesimi.

La prestazione è ancora più impressionante se si pensa che
solo un anno fa non era sceso sotto gli 11”36 e che il nuovo
primato vale per il giovane velocista classe 1994 anche il minimo
per i mondiali della categoria allievi. A Lille le cose non vanno
esattamente per il verso giusto e anche causa il maltempo il
percorso di Lorenzo si ferma alle qualificazioni con un 11”00.
Nella seconda parte di stagione ritrova nuove energie e un ottimo
stato di forma in occasione della finale nazionale dei cds assoluti
dove ritorna sui suoi  migliori tempi con 10”90, preludio del
capolavoro della settimana successiva. Con grande determina-
zione Lorenzo si presenta infatti ai campionati italiani allievi tra
i favoriti insieme al rivale di sempre Giovanni Cellario e a Giacomo
Isolano. In una gara come i 100 dove sbagliare significa non
poter più recuperare, Lorenzo non ha esitazioni: sia in batteria
che nella finale si mette tutti alle spalle siglando il 10”86 che
gli consegna il titolo italiano di categoria.
Annata da ricordare anche per Nicolò Bianchi. Impegnato sul
difficile fronte delle prove multiple riesce a migliorarsi in tutte
le specialità facendo progressi strabilianti soprattutto nel peso,
nel giavellotto e nei 110hs. La stagione indoor si chiude con
l’ottimo ottavo posto ai nazionali allievi di pentathlon (3212) e
il tredicesimo sui 60hs con 8”50. Nella stagione all’aperto è
terzo ai regionali di prove multiple (5276) ma stupisce alla finale
nazionale dei cds allievi di Formia stracciando il  personale nel
giavellotto con l’ottimo 49,13 poi migliorato ulteriormente nel
finale di stagione fino a 50,72. Nelle prove multiple la stagione
all’aperto lo vede inoltre conseguire il 9° piazzamento (5046)
ai nazionali di octathlon, mentre sul fronte individuale tra le tante
specialità in cui ha conseguito il minimo di partecipazioni sceglie
i 110hs per ottenere il 15° posto in 15”30. Il 14”97 del personale

stagionale avrebbe consentito un risultato  migliore, ma un
conto è gareggiare a maggio, un altro a ottobre… Non contento
Nicolò è anche stato componente fondamentale delle staffette
4x100 e soprattutto 4x400, uno dei punti di forza della squadra
allievi ai cds.
In coppia con Niccolò si vede sempre Michele Antolini che si
cimenta nelle prove multiple con una passione per il salto in
alto. Ha saputo cogliere il minimo per gli italiani allievi nel
pentathlon indoor e nell’alto arrivando a saltare 1,85.
Un altro che ha fatto faville è stato Stefano Grandi del quale da
tempo conosciamo la serietà, la semplicità e la modestia, ma
dal quale forse non tutti si aspettavano l’autorità con cui ha
gestito i suoi  800 ai cds allievi di Formia, una delle migliori
gare sotto il profilo tattico di cui è stato finora interprete. Stefano
chiude il bilancio di stagione con un personale di 1’57”27 sugli
800 realizzato al Cavulli, 52”95 sul giro di pista e tante frazioni
delle 4x400 del 2011. Poi a settembre è stato rapito dagli
alieni… o forse era solo un po’ cotto.
Stesse attitudini personali ma diversa specialità per Mattia
Bissioni: il martellista in arrivo quest’anno da Cesena che scaglia
il suo attrezzo a 55,44 quest’anno. Agli italiani di categoria,
molto teso in pedana, apre con un nullo e chiude con 52,52
senza poter prendere parte alla finale a 8. 11° posto per lui.
Luca Bartolotti è stato capace di buone prestazioni in condizioni
difficili: ai cds regionali allievi, per via di un leggero risentimento
al ginocchio, ha scelto di evitare la frazione della 4x400 ma ha
saputo siglare il personale nei 200 (23”01); ai cds nazionali
allievi ha saputo correre i 200 in 23”04 appena mezz’ora dopo
aver abbassato il proprio record nella sua specialità: i 400hs
chiusi a Formia con grande determinazione in 56”74. Anch’egli
sfortunato ai nazionali di categoria: nelle prove prima della
partenza dei 400hs cade e si procura abrasioni al braccio e un
trauma al ginocchio che gli consente solo di arrivare al traguardo.
Francesco Conti, dopo una stagione in cui ha fatto vedere nei
400 solo parte del suo innegabile talento con rimonte impossibili
nelle 4x400 e un personale sul giro di pista di 49”89 al primo
anno di categoria, proclama ripetutamente di voler abbandonare
l’atletica per darsi al pugilato (?!), si allena “6 volte” in tutta
l’estate e si presenta ai nazionali allievi prendendosi il 5° posto
in 50”67 (50”17 in batteria). Tutti noi aspettiamo che sappia
cogliere appieno ciò che le sue gambe possono regalargli.
Con tanti allievi capaci di farsi valere ai nazionali di categoria
e altrettanti a comletare la rosa in tutte le specialità, l’Atletica
Imola non poteva non cogliere il miglior risultato di squadra di
sempre: dopo aver dovuto rinunciare alla serie A causa l’infortunio
di uno dei suoi atleti migliori in fase di qualificazione, la compagine
imolese si gioca la finale che aggiudica dal 13° al 24° posto
in Italia e vince così il titolo tricolore A1.

Lorenzo Bilotti vince i Campionati Italiani Allievi

La finale A1 Allievi
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Una pioggia di record imolesi alla finale nazionale dei Campionati
di società assoluti. Sono ben 4 le prestazioni che migliorano tempi
e misure cittadine anche datati. Il più sofferto è stato sicuramente
quello di Luca Casadei che rincorreva il crono di Alessandro
Petroncini (quel 14”60 di 15 anni fa) da almeno due stagioni,
avendolo sfiorato più volte quest’anno. Fin dai primi ostacoli dei
110 metri, Luca si porta al comando, mantenendo la posizione
fino alla fine, con un crescendo di frequenza e velocità. Il display
alla fine dei 110m ad ostacoli parla chiaro, 14”58 che regala a
Luca la gioia per il nuovo record imolese e per l’oro conquistato.
Anche grazie a questo risultato è meno amara per Luca la rinuncia
al salto in lungo a favore di Andrea Mazzanti. Lo junior, che fa
della regolarità negli allenamenti e nelle competizioni la sua arma
vincente insieme ad una piacevole facilità di corsa, dimostra di
essere anche un agonista centrando il personale al primo salto:
si migliora infatti di una decina di centimetri atterrando a 6,35.
Federico Xella, forte saltatore in lungo e buon velocista, ad una
settimana dalla finale di Orvieto aveva fatto intravedere davvero
buone qualità anche nel salto triplo. Arriva però un po’ a sorpresa
il quinto posto e il nuovo record sociale conquistato durante la
prima giornata di gare con la bella misura di 14,62m, soprattutto
per Michele Beltrandi, precedente detentore, che non riesce ad
insidiare Federico, fermandosi alla misura di 13,54m. Sempre
Xella nel lungo arriva a saltare 6,76m che lo portano in ottava
posizione. Nella prossima stagione da tenere sott’occhio questo
ragazzo nel salto triplo, dove sicuramente ha ampio margine di
miglioramento.
E’ della seconda giornata di gare  il nuovo record imolese nei
200m piani, ad opera di Luca Valbonesi, atleta di interesse

nazionale nella sua cate-
goria, che col tempo di
21”41 si aggiudica anche
la quarta posizione finale.
Le parole del suo allenatore,
pur critiche, sono piene di
soddisfazione nei riguardi di
Luca: “Valbo è riuscito a
correre in scioltezza tutta la
curva e la prima parte del
rettilineo, andando a irrigi-
dirsi negli ultimi 30m,
mettendo così a frutto gli
allenamenti fatti quest’anno.
Sicuramente c’è ancora da
lavorare parecchio”. Buona
prestazione sempre ad

opera di Luca anche nei 100m, che con 10”90 regala alla squadra
punti importanti col suo sesto posto. Nella medesima gara Lorenzo
Bilotti ottiene l’ottava piazza pur con lo stesso tempo di 10”90,
ottima prova di regolarità ad alto livello per questo Allievo.
Ai blocchi dei 200 si presenta anche Angelo Cervellera, infaticabile
velocista, che proprio ad Orvieto centra il personale di 22”59,
coronando così una stagione ricca di miglioramenti. E’ infatti del
2011 anche il suo personale sui 100 abbassato a 11”05 e quello
dei 400 portato a 51”49. Mentre leggete queste righe Angelo ha
già iniziato al meglio la stagione indoor 2012, non lasciandosi
sfuggire nemmeno la primissima gara del nuovo anno e segnando
già progressi nei 60 col personale di  7”13.
Come al solito spettacolare e seguitissima da tutto il pubblico la
staffetta 4x100, ha davvero scaldato il cuore di tutta l’atletica
Imola. Angelo Cervellera, Lorenzo Bilotti, Federico Xella e Luca
Valbonesi sono i quattro ragazzi che in un susseguirsi velocissimo
di cambi, sono riusciti ad aggiudicarsi il primo posto ad Orvieto e
avendo ottenuto lo splendido tempo di 41”80, hanno cancellato

un ormai vecchio record imolese: quel 42”34 di Mirco Benedetti,
Alessandro Petroncini, Fabrizio Monti e Stefano Bettini risalente
al 2000. Se la formazione di Orvieto fosse scesa in campo prima
di giugno avrebbe conseguito il minimo per i campionati italiani
assoluti e quel crono sarebbe valso, a posteriori,  il quinto posto…-
MEDITIAMO!
Non erano tuttavia i primati individuali l’obiettivo in questa manife-
stazione, bensì il risultato di squadra: l’Atletica Imola Sacmi Avis
si piazza al 10 posto della finale A1 (la “terza fascia” a livello
nazionale) grazie a tutti i mezzofondisti che hanno dato fondo fino
all’ultima stilla di energia, ai lanciatori e saltatori che hanno provato
fino all’ultimo tentativo a migliorare il proprio piazzamento e ai
marciatori che hanno calcato la pista di Orvieto. Lo scorso anno
l’Atletica Imola era stata terza nella stessa finale A1, anche grazie
all’aporto di un certo Luca Galletti non in pista quest’anno,  ma
sarebbe un torto definire un insuccesso una trasferta dove molti
hanno siglato il proprio personale e altrettanti la miglior prestazione
di stagione.

Federico Xella

Gianluca Borghesi

Luca Casadei

Luca Valbonesi
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Ebbene sì. Dopo un anno, siamo ancora qui, vive e vegete, per
raccontarvi ancora una volta le mirabili imprese che ci hanno
visto come protagoniste! Abbiamo sconfitto l’afa estiva, il gelo
invernale, gli allenamenti micidiali e i compagni più logorroici per
potervi regalare l’ennesimo articolo su noi atletesse! E quando
parliamo di atletesse, parliamo di Icel Lugo! Infatti, come ormai
saprete anche voi, noi aborigene di Imola, nel momento in cui
da Cadette passiamo al livello successivo delle Allieve, inziamo
a indossare i colori dei nostri soci dell’Atletica Icel Lugo, società
per la quale gareggiamo e con la quale abbiamo sempre raggiunto
dei risultati di tutto rispetto.
Ma iniziamo l’anno con una notizia davvero importante, riguardante
naturalmente il mondo dello sport imolese: da quest’anno ritorna
la cena qui alla Sacmi! Bè, naturalmente ci sono anche altre
piccole cose che dobbiamo dirvi (anche se di minor rilevanza):
ad esempio il fatto che anche quest’anno la nostra squadra si
è comportata davvero con onore, partecipando ai Campionati di
Società Nazionali Assoluti a Orvieto il 24 e 25 settembre e
classificandosi al settimo posto. Anche il team delle nostre baby-
atlete, cioè le ragazze che fanno parte della categoria delle
Allieve, ha avuto l’occasione per mettersi in mostra alla Finale
Nazionale A2 in quel di Bastia Umbra.
Queste mirabolanti imprese hanno naturalmente un folto gruppo
di protagoniste che ora vi andremo a presentare.
Al primo posto nel nostro elenco di grandi sportive troviamo
senza dubbio l’intramontabile Elena Zaniboni. Elena nel 2011
ha evitato la stagione indoor per non rischiare di ri-infortunarsi
e vanificare la riabilitazione e la ripresa dopo i tanti infortuni della
stagione precedente, il più cocente quello patito nel lungo agli
Italiani Assoluti 2010. Con Obus si decide di evitare le gare di
velocità e di gareggiare senza esagerare facendo attenzione al

riposo post gara e senza
costringersi ad accoppiare
per forza lungo e triplo nello
stesso fine settimana. Nella
stagione estiva con 12.84
(personale stagionale) ar-
riva sesta agli Italiani As-
soluti di Torino e soprattutto
arriva incolume ai CDS di
Orvieto dove porta alla
squadra due primi posti nel
lungo e nel triplo con mi-
sure vicine al personale
stagionale. Mitica Ele! Nel
2012 proverà a cambiare
gamba di stacco nel triplo
per sfruttare la gamba di
stacco del salto in lungo nel jump del triplo che fin'ora era il
balzo più deficitario. L'esperimento è pieno di incognite, la
risposta è attesa nelle imminenti gare indoor e se non darà frutti
si potrà comunque tornare sui propri passi...o balzi! Continuando
a guardare il gruppo dei saltatori, ecco che spunta un altro nome
celebre: Benedetta Gabbi, un’atleta che nonostante la sua
limitata presenza al campo dovuta ai numerosi impegni della
sua vita matrimoniale continua a stupirci come ogni anno. Nel
2011, infatti, Benny si è accaparrata un altro bel personale
durante i CDS a Imola il 15 maggio, volando a 5.42 m, sconfig-
gendo tutte le leggi della fisica e della forza di gravità. Ma come
farà? In realtà nutriamo il sospetto che la ragazza si alleni in
gran segreto, e infatti una nostra investigatrice che preferisce
rimanere anonima conferma di averla vista mentre correva in

Gli atleti “sempreverdi” della categoria Master (over 35) non sono
riusciti ad organizzarsi per i Campionati Societari, ma sono stati
invece molto attivi e competitivi nelle gare individuali, a partire
dall’ambito regionale fino addirittura alle vette dei Mondiali.
Ma andiamo per ordine.
Ai Campionati Regionali i rappresentanti dell’Atletica Imola Sacmi
Avis si sono ottimamente comportati conquistando  ben 5
medaglie:  tre ori e  due argenti. Principale protagonista della
compagine imolese, con una bella doppietta, è stato Lorenzo
Cipriani (Cat. M35), che  si è aggiudicato i 3000 siepi nel tempo
di 10’17”97 e gli 800m in 2’06”35. L’altro oro è stato conquistato
nel lancio del martello da Stefano Vecchi (cat. M40) con 30,24
m.  La prima medaglia d’argento è stata vinta dal velocista
G.Paolo Benati (cat. M40), che nei 100m  ha  stabilito il proprio
personale correndo in  12”69 ed è arrivato ad un solo centesimo
dall’oro. L’altro argento è stata conquistato da Pietro Peluso nei
1500 metri cat. M40 con il tempo di  4’45”19.
Ai Campionati Italiani Indoor ad Ancona hanno ottenuto un argento
e vari piazzamenti. L’argento è stato vinto nella marcia 3Km
dall’ormai onnipresente sul podio Franco Geronimo (cat. M40)
con il tempo di 14’15”35, peccato invece per l’altro marciatore,
Pierino Tamburini (cat. M55) che si è dovuto accontentare del
4° posto con il tempo di 16’44”79.
Altri piazzamenti: 17° e 20° per Pirazzini G.Luca e Facchini

Maurizio (60 m - cat. M45), 18° Benati G.Paolo (60 m – M40),
17° Giovanni Vecchio (800 m - cat. M50).
Presenti ai Campionati Europei Indoor, che si sono svolti a Gent
in Belgio, due velocisti M40, che hanno corso i 60 m: Bugani
Tiziano, l’Imolese trapiantato da alcuni anni in Olanda non poteva
mancare l’appuntamento vicino casa, e l’ex compagno di alle-
namento Benati Gian Paolo, che benchè vicinissimo al suo
personale, non ha centrato la qualificazione alle semifinali per
una manciata di centesimi.
A Lignano Sabbiadoro (UD), in occasione dei Giochi Europei Master,
che  rappresentano una sorta di Olimpiadi europea per gli atleti
Master, i marciatori si sono egregiamente comportati grazie agli
infaticabili Franco Geronimo, medaglia d’oro negli Over 40 nella
20 km, e Pierino Tamburini, ottimo 4° fra gli Over 55.
Infine a Sacramento (Usa), ai Campionati Mondiali, Alberto Zanelli
ha gareggiato nei 200m M45, qualificandosi per la finale, dopo
aver superato agevolmente i quarti, con l’ottimo tempo di 23”92.
In finale Alberto, nonostante sia stato penalizzato dalla prima
corsia, si è permesso il lusso di battere Saraceni, ovvero l’ atleta
simbolo nel panorama master italiano, piazzandosi al 6° posto.
Poi nelle staffette (4x100 e 4x400), alle spalle degli Americani,
la medaglia d’ argento è  stata appannaggio in entrambe le
occasioni proprio dei quartetti Italiani, in cui faceva parte anche
Zanelli.
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modo furtivo, mascherandosi il volto con una berretta verde. Due
new entry del gruppo delle saltatrici sono le bravissime Caterina
Pausini e Sara De Bellis, che in realtà sono due “ibride”, nel
senso che si allenano sia con i velocisti che con i saltatori (chi
vi credete di essere??). La grande Cate era presente sia a Orvieto
che a Bastia Umbra, gareggiando nell’asta, dove ha confermato
il suo personale (2.50m), e nel triplo con un eccelso 10.23.
Memorabile anche il personale nel lungo, portato a ben 4.89.
Sara, oltre a essere una delle pasticcere personali di noi velociste,
è anche un’atleta molto poliedrica! Quest’anno si è dedicata
praticamente a tutte le discipline esistenti, anche se il risultato
migliore è arrivato sulla pedana del lungo: personale di 4.86
conquistato sia a Imola che a Parma.
E’ ora il turno del gruppo delle velociste, ragazze forti e coraggiose,
che si allenano con costanza senza temere freddo e fame!
Mmmh... a ripensarci bene, la fame la temono eccome.
Cominciamo subito dalle due vecchie megere, uniche donne
cresciute in mezzo a un branco di teneri virgulti! Parliamo
naturalmente di Annalisa Cavina e Titti Capone, adulte nel corpo
ma non nella testa! Questa stagione è stata piuttosto propizia
per Anna (modestamente). Cavinoski, infatti, ha abbassato
ulteriormente il suo personale nei 100m portandolo prima a
12.93 ed infine a 12.91 ai CDS a Imola, e inoltre ha preso parte
a numerose 4x100, tra le quali quella ad Orvieto dove ha
gareggiato come quarta frazionista divertendosi un sacco. Anche
se è in un altro settore che ha dato prova di grandissima abilità:
il lancio delle arachidi. Peccato non sia ancora disciplina olimpica!
Anche la sua fedele compare Titti si può dire che corre “in corsia”,
anche se non sempre si tratta delle corsie di una pista di atletica,
ma...di quelle dell’ospedale! Siamo infatti liete di informarvi che
la nostra Tittona è ormai un’infermiera a tutti gli effetti, con tanto
di laurea! Congratulazioni! Tornando invece alle nostre “corsie”,
è importante dire che quest’anno Titti ha continuato la sua
carriera di quattrocentista, gareggiando in varie 4x400 e anche
a Orvieto nei 400 dove, nonostante l’arresto cardiaco arrivato
poco  prima del rettilineo finale, è riuscita a ottenere un tempo
non lontano dal suo personale (dopodiché si è auto-praticata la
rianimazione con mani esperte da infermiera).  Ricordiamo infine
la sua breve ma intensa parentesi di carriera nel lancio del
giavellotto...perché avrà deciso di smettere??? Ma ora... largo
ai giovani! Ecco chi sono le neonate velociste ancora in fasce:
iniziamo dalla “discipula” Federica Vertova, fedelissima e
soprattutto inseparabilissima compagna di allenamento (nonché
di mangiate) che con grande diligenza presenzia al campo sportivo
tutti i santi giorni. Ottimi risultati per lei quest’anno: personale
nei 60 metri indoor con 8.49, abbattendo il record precedente,
altro personale nei 100, corsi in 13.52, ed ottimi tempi anche
per quanto riguarda i 200 e i 400, nei quali ha gareggiato a
Bastia Umbra. Qual è il motivo di tanta bravura? La minaccia
che se non si fosse impegnata avremmo divulgato una certa
foto... scherziamo naturalmente! Fede sei mitica! Un’altra coppia
storica è quella di Chiara Pedini e Ada Martinelli. Come prima
cosa, ci teniamo tantissimo a dire che la biondona Chiara
quest’anno è diventata un’atleta seria e professionale: non si
perde mai nessun allenamento di pista anche quando l’ansia
per lo studio la opprime, e quando viene al campo a sfogarsi da
la puzza a tutti quanti. Bravissima!!! Ada non ha seguito esatta-
mente le orme della sua inseparabile amica, ma nonostante tutto
si allena con impegno e la aspettiamo più spesso al campo
all’inizio di questo 2012 per buttare giù i 2/3 quintali acquisiti
durante le feste natalizie! L’ultima velocista (ma non per valore)
è la storica Giulia Gambi, che, avendo sicuramente ereditato la
grinta della sua ormai celebre nonna, nel 2011 si è accaparrata
ben due personali stagionali. Alle gare indoor ha corso i 60m in

8.53, mentre nella stagione all’aperto è arrivata a un buon 13.52
nei 100, dopo aver sedotto i giudici di gara con una serie di
verticale-ponte da urlo.
Conclusa la sfilza di velociste, dedichiamoci adesso agli impavidi
mezzofondisti, e in particolare a Irene Dottori, esperta di parole
crociate e soprattutto di distanze lunghe! Quest’anno la nostra
Ire è stata fenomenale nei 400, infatti dopo una serie di gare in
cui il tempo si aggirava sempre intorno all’1.03, a Imola è riuscita
a piazzare una zampata che le ha permesso di abbassare il suo
personale fino all’ottimo tempo di 1.01.56. Fenomenale! Per
quanto riguarda le gare più lunghe ha corso sia i 1000 (dove ha
ottenuto un altro personale di 3.11!) che i 1500. Ricordiamo
inoltre che Ire ha partecipato ai CDS a Orvieto correndo sia i 400
che gli 800 (2.26.27), e componendo con Anna e Titti canzoni
celebri come “Balliamo sul podio”. Non male come annata! Ma
anche le gare di marcia fanno parte della resistenza, e quindi
come potremmo non parlare della nostra marciatrice Chiara
Merli? Chiara si è cimentata su due distanze della marcia: la più
lunga è quella da 5km, dove ha gareggiato più volte ottenendo
come prestazione migliore 30.30, a un solo secondo dal suo
personale. Sulla distanza di 3km ha invece chiuso la gara con
un buon 17.31.
E come potremmo dimenticare le nostre potentissime lanciatrici?
Il loro team è da anni presieduto dall’allenatrice Carla Carnevali,
specializzata in tutti i tipi di lanci nonché nel salto con l’asta, ed
infatti è lei che si occupa dei nostri neo astisti fra i quali ricordiamo
la sopracitata Cate. Quest’anno Carla ha gareggiato nel giavellotto,
scagliando l’attrezzo a 24.79m. Fra le sue alunne troviamo un’altra
nuova conoscenza per l’Icel Lugo, cioè Giulia Dal Prato, che al
suo primo anno da lughese ha già inziato a darsi da fare: Giulia
ha gareggiato nei 60m alle indoor (8.99), nel lungo (3.99), ma
la sua specialità sono naturalmente i lanci! Infatti ha disputato
numerose gare di giavellotto (gareggiando anche alla Finale a
Bastia Umbra) arrivando alla misura di 24.76m. Non sono invece
nuove reclute le lanciatrici Sara Fantini e Silvia Fagliarone. Sara
quest’anno ha disputato varie gare di martello, arrivando a un
personale stagionale di 34.42m, poco lontano dalla sua prestazione
migliore, mentre Silvia si è dedicata invece al giavellotto, chiudendo
il 2011 con la misura di 20.05.
Bene, eccoci qua! Queste siamo noi, e vorremmo chiudere il
nostro articolo con una bellissima morale: lo sport fa bene e
soprattutto unisce! E’ fantastico trovarsi con i propri compagni,
magari dopo un allenamento massacrante, intorno a una bella
tavolata, con una pentolona di carbonara fumante...bè, diciamolo:
sport e cibo insieme agli amici sono il massimo! Quindi fate
sempre tanto sport! E poi mangiate...

           Anna con il supporto spirituale di Titti

Tutte le donne di Ivo
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BASKET IN CARROZZINA:
4^ NEL CAMPIONATO NAZIONALE
SERIE B
L’edizione 2010-2011 rappresenta per l’atletica Imola Sacmi
Avis il settimo anno di partecipazione al Campionato Nazionale
di Serie B. Dopo i primi quattro anni in cui doveva accontentarsi
dell ‘ultima posizione in classifica e qualche rara vittoria, i ragazzi,
capitanati ed allenati dall’infaticabile Giorgio Camorani,ora  lottano
a metà classifica, dimostrando affiatamento e consapevolezza
del proprio potenziale. La squadra imolese parte oggettivamente
svantaggiata rispetto agli altri team, in quanto è composta da
soli paraplegici, mentre le altre formazioni schierano anche
giocatori poliomielitici e amputati, che, oltre ad avere maggiori
risorse fisiche, sfruttano una seduta più alta, con ovvio vantaggio
nei tiri e nei contrasti sotto canestro. Quest’anno l’Atletica Imola
è giunta 4^, bissando il suo miglior risultato ottenuto due anni
fa, ma stabilendo, con 8 punti, il proprio record di vittorie.

Anche in questa edizione, come nelle ultime, ha dato filo da
torcere alle capolista e, a volte, ha perso facili occasioni contro
squadre abbordabili. Ha vinto contro il Verona (2^ nella classifica
finale) in casa e perso di soli 5 punti nel ritorno. E’ stata sconfitta
dai cugini Bolognesi, che solo raramente si sono dimostrati
pericolosi, e ha vinto di misura con l’esordiente Parma. Ma
soprattutto ha perso per soli 5 punti la partita che stava conducendo
in casa contro  l’inavvicinabile Genova, che , se sconfitto, avrebbe
regalato uno storico 3° posto finale.
Quando la compagine imolese gioca in casa le partite si svolgono
alla palestra Cavina di via Boccaccio alla domenica alle ore 15.00;
una bella occasione per assistere ad uno sport spettacolare e
avvincente, caratterizzato da veloci contropiedi e numerose
realizzazioni a canestro (dai 30 ai 70 punti per squadra) nonostante
i tabelloni siano gli stessi del basket classico.
I giocatori: Bonato Giuliano, Camorani Giorgio, Caprara Davide,
Forbicini Davide, Galassi Giovanni, Labindi Alex, Martinini
Stefano, Mingazzini Milena, Rosti Pierluigi, Talenti Matteo.

NUOTO:
MANTELLINI CAMPIONE ITALIANO
NEI 100 RANA
Claudio Mantellini si è laureato Campione Italiano nei 100 rana
a Bari col tempo di 2’19”10, nella categoria S4 (categoria che
varia a seconda del grado di disabilità). La manifestazione
pugliese, che ha riunito ben 200 atleti ed è stata ripresa in diretta
da “Uno mattina “ e da Rai1Sport, è stata offuscata dalla
temperatura in acqua di soli 24 C., che ha dato problemi agli
atleti paraplegici che, accusando delle contrazioni involontarie
agli arti inferiori per il freddo, alteravano l’assetto in acqua.
Mantellini, che è molto sensibile alle contrazioni, non è riuscito
a nuotare sul filo del proprio personale, ma ha comunque
conquistato la medaglia d’oro, distaccando di oltre 3 secondi il
secondo arrivato e di sei il terzo. Nel nuoto paralimpico le categorie
sono basate solo sul grado di invalidità ma senza distinzioni d’età
e Claudio, che, con le sue 51 primavere,  era nettamente il più
anziano in vasca, si è lasciato alle spalle gli altri concorrenti  più
giovani di 13 anni ( il 2° classificato) e addirittura di 25 (il 3°).
Inoltre ben 3 titoli regionali vengono conquistati dagli atleti
dell’Atletica Imola Sacmi Avis ai Campionati Regionali di Reggio
Emilia . Claudio Mantellini ha conquistato il suo 4° titolo regionale
nei 100 rana con il tempo di 2’23”59 nella categoria S4. Nei 50
stile libero, che non sono la sua specialità,  Mantellini ha vinto
per la prima volta il titolo regionale, in 1’03”60. Nella stessa
specialità, ma nella categoria S6, arriva il terzo oro regionale per
l‘Atletica Imola grazie a Daniele Parrella, classe 1965, con il
tempo di 52”31.

Montecatone Rehabilitation Institute
& collaborazione con

COLLABORAZIONE CON
MONTECATONE REHABILITATION
INSTITUTE
Il Centro di Montecatone adotta lo sport come metodo di terapia
riabilitativa per i propri pazienti, infatti l’attività motoria rinforza
fisicamente e migliora l’autonomia e la mobilità dei mielolesi,
aiutandone il recupero e lo sviluppo delle risorse rimaste
efficienti.
Gli sport praticati a fine riabilitativo sono: basket, nuoto, tennis,
tiro a segno e handbike (una ruota con pedali a mano che si
fissa sulla sedia a rotelle, replicando lo sport del ciclismo).
L’Atletica Imola Sacmi Avis gestisce questa attività esternalizzata
da Montecatone,  trovando la disponibilità delle infrastrutture
quali palestre, campi, piscine, ecc;  reperendo gli istruttori e
organizzando gli spostamenti quotidiani dei pazienti dall’Istituto
alle sedi sportive e viceversa.
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